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«Così l’architetto Botta
vuole ridare nuova vita
alle piazze del centro»

Sitta: ‘Studia una bozza, poi deciderà il consiglio’

NON C’E’ SOLO l’area ex
Amcm, con il suo piano di
recupero approvato per un

soffio in consiglio comunale tra
molte polemiche, mentre la mag-
gioranza litiga e «Italia nostra» so-
stiene che il progetto è illegittimo
perchè vìoprecedenti pronunce
della Soprintendenza. E così da
piazza Grande, forse per distrarre
un po’ l’attenzione (o per rilancia-
re altri progetti, se preferite) arri-
va una nota in cui si dà conto di
quel che l’assessore all’urbanisti-
ca Daniele Sitta ha detto qualche
giorno fa in consiglio, risponden-
do a un’interrogazione di Baldo
Flori (Modena a colori), sul re-
styling delle piazze in centro.

«L'ARCHITETTO Mario Botta
— spiega Sitta — sta lavorando a
un progetto che riguarda piazza
Roma, piazza Mazzini e piazza
Matteotti. Piazza Roma deve di-

ventare un luogo di straordinario
valore architettonico degno del
Palazzo Ducale, in grado di intera-
gire con la funzione che ospita,
mentre su piazza Mazzini l'idea è
di un luogo che interagisca con
piazzetta delle Ova e con piazza
Grande, punto di riferimento per
turisti e visitatori.
Piazza Matteotti, in-
vece, sarà la piazza
dei bambini e delle
bambine, con arre-
di, infrastrutture e
attrezzature per far-
ne un luogo ideale
per le famiglie».

BOTTA HA GIÀ FATTO due
incontri e un sopralluogo e si è
preso l'impegno di far avere alla
giunta una «bozza» con le sue
idee. «Se le sue proposte saranno
ritenute condivisibili dal consi-

glio comunale — precisa Sitta —
allora accetterà l'incarico. In caso
contrario non pretenderà nemme-
no un euro per il suo impegno».

NELLA SUA interrogazione,
Flori aveva lamentato «una scarsi-
tà di informazioni sul progetto

delle piazze», e ave-
va richiama una
«estrema confusio-
ne che regna in
giunta» rispetto a
piazza Matteotti.
Sitta ha replicato
sottolineando che
«la confusione sem-

bra essere più riferibile allo stato
di chi interroga», e ha specificato
che per piazza Roma e piazza
Sant'Agostino (oltre all'ipotesi di
Botta) «è prevista la pedonalizza-
zione nel momento in cui sarà co-
struito il parcheggio interrato al
Novi Sad».

URBANISTICA CRITICHE DAL SEGRETARIO REPUBBLICANO FUZZI

«Preferiscono le colate di cemento
alla difesa delle aree verdi in città»

«EVITIAMO DISCUSSIONI oziose e
cementifichiamo anche il parco Ferrari,
in perfetta coerenza con il pensiero
dell’assessore Sitta, che basa le proprie
idee di edificabilità riferendosi a quanto
c’è già costruito attorno. E diamo così una
parvenza culturale a vantaggiose
operazioni edilizie».

COSÌ DICHIARA polemicamente,
inserendosi nel dibattito sul contestato
progetto per l’ex Amcm, il segretario
provinciale repubblicano Alberto Fuzzi. E
aggiunge con sarcasmo: «Ma a chi
importa qualcosa dello skyline della
nostra città? In fondo chi non apprezza la
magnifica torre posta dietro la Palazzina
del Vigarani? Perché non costruirne altre
due, ai lati della torre sopracitata, per
rendere meno stridente il contrasto?

A chi importa se vengono sottratti spazi al
verde cittadino per far spazio a nuove
costruzioni per abitazioni od uffici, spesso
vuote? Troppo verde significa troppo
ossigeno, e, soprattutto, costa nella
manutenzione e non rende nulla né ai
proprietari delle aree né a chi potrebbe
deliberare la trasformazione in aree
edificabili».

«A CHI DOVREBBE mai interessare —
conclude Fuzzi — che la mano d’opera
che viene richiamata da quest’attività
edificatoria possa essere irregolare e
clandestina? Evidentemente non ai
cittadini modenesi, che dovrebbero tacere
e non lamentarsi con la costituzione di
comitati».

PARCELLA
«Se l’iniziativa

non andrà in porto,
non chiederà

alcun compenso»

RESTYLING Dall’alto: piazza Matteotti, destinata nei piani della
giunta a diventare il «regno» dei bambini, e piazza Mazzini

PROGETTO
L’area ex
Amcm: sul
suo
contestato
progetto di
recupero si
gioca anche la
credibilità
delle politiche
urbanistiche a
Modena


